r D1 Ven z1a
bilito il {0 potere, la loro ne ha
{offerto - molta diminuziene. Fri tan- .
to eglino ponno fofpendere Iefecu-
zione delle fentenze di quel Con-
feglio colla produzzione di qualche
nova fcrittura in favore de’ ref, pur-
che non fia vna materia di ftato,
ftande che in tal calo non viéfof~
penfione alcuna, Del refto ¢ fempre
vno d'cffi, che pronuncia lafentenza
di quel Tiibunale 2° Condannati Egli-
no f{ono eletti dal Senato, e dal Gran
Confeglio. -1l Piimoli propone, ed
il {econdo gli accerta quafi {empre.
Sendo che puo sigetrarli. 1l che Ron
fuccede,quali mal per il silpetto,che fi
porta al Senate, il cui giudicio ¢
come la pietra del paragone della
ftima, e della virai. -
1 figli, ed i fratclli de! Doge non
ponuo cfler’ Auvogadori, mentre ui-
ve , di paura, che non fotlere pity
tofto la perfonadel Dege, chequel-
le del publico; e non intcpidificio
fovente il rigore delle Leggi a2 fuo
favore. :
Gli Auvogadori fono veftid, co-
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